PRENDIMI L’ANIMA

Prendimi l’Anima – The Soul Keeper, 2002.

Con Iain Glen, Emilia Fox, Craig Ferguson, Caroline Ducey, Jane Alexander, Michele Melega, Daria Galluccio.

Coproduzione italo-franco-inglese, Jean Vigo Italia, Les Films du Centaure, Cowboy Films, in associazione con Medusa Film e Leandro Burgay editore;

Sceneggiatura di Roberto Faenza in collaborazione con Gianni Arduini, Alessandro Defilippi, Giampiero Rigosi, Hugh Fleetwood, Elda Ferri;

Regia di Roberto Faenza.

Gli sceneggiatori si sono basati su documenti originali (scritti, carteggi, cartelle cliniche) e su testimonianze storiche.

La storia narra la vita di Sabina Spierlrein, nata in Russia da una famiglia colta e benestante d’origine ebrea. Il film si svolge dal periodo in cui Sabina fu ricoverata, diciannovenne, per una grave forma d’isteria, all’Ospedale Burgholzli di Zurigo, fino alla sua morte per mano dei nazisti in Russia. Durante il ricovero Sabine venne da Bleuler affidata a Carl Gustav Jung, che la curò con successo col metodo freudiano.

Il regista racconta la relazione tra Jung e Sabina, che da sua paziente divenne sua amante, sconvolgendone l’esistenza. Jung coinvolse anche Freud nella vicenda, chiedendone il supporto per tacitare lo scandalo. Interrotta l’appassionata storia d’amore Sabina, laureatasi a sua volta in medicina e divenuta psicoanalista, sposò dopo alcuni anni un medico russo e con lui e la figlia tornò in patria. Lì si dedicò all’educazione dei bambini presso l’Asilo Bianco di Rostow ed alla pubblicazione di originali lavori psicoanalitici.

Nel film viene intervistato in proposito l’ultimo bambino sopravvissuto ospite dell’Asilo, che conobbe Sabina.

